Venerdì santo
I bambini quando crescono domandano il perché delle cose. Forse anche oggi ai genitori o ai nonni stanno chiedendo il perché della croce, della processione, delle piccole tovaglie votive. Da grandi di perché ce ne portiamo di più radicali e di più profondi: Qual è il senso della vita? Qual è il senso dei nostri giorni e delle nostre fatiche? Perché il soffrire e il morire? C’è un’eternità? Perché Dio muore? Anch’io questa sera voglio tentare la risposta a tre perché.
1 ° Perché siamo qui questa sera
Questo primo “perché” lo butto così, per aprire un varco, per tentare una presa di coscienza. 
Molti e svariati sono i motivi della nostra presenza.
Alcuni sono qui per tradizione, per trascinamento, per abitudine. E questo non giova, non fa andare in profondità.
Altri sono qui per nostalgia; perché intuiscono che Gesù è la verità, è il bene, è il sogno di una bellezza perduta e anche se non riescono a fare il passo, a decidersi per lui, a cambiare vita sentono dentro che alla fine la sorgente, l’origine, la radice e il fine di tutto è Lui.
Altri ancora sono qui per fede vera, per adesione sincera, per manifestare che solo uniti a Lui, accogliendolo e lasciandosi amare da Lui la vita acquista senso e bellezza e si spalancano le porte del futuro e l’orizzonte dell’eternità. 

Con nel sottofondo le nostre motivazioni adesso ci poniamo il secondo “perché”

2° Perché Gesù muore sulla croce
Ci sono frasi nel vangelo che si incidono nella storia come macigni: Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita.
Nessuno ha un amore più grande dare la vita per i propri amici e voi siete miei amici.   Avendo amato i suoi li amò sino alla fine

Gesù muore per amore

Gesù muore per amore di salvare, di strappare l’uomo dal vuoto del 
peccato, dall’insignificanza di giorni senza senso. Dio non si è mai rassegnato alle distanze, al male, alla cattiveria del cuore e delle labbra. Lui salva, libera, strappa dal potere di Satana.
Gesù muore per amore dell’amore    l’amore è più forte della morte, l’amore è più forte di ogni delusione, non importano le piaghe, i tradimenti, i rinnegamenti, importa che vinca l’amore. 
Gesù muore per amore di intrecciare la sua vita con la vita di ogni figlio del Padre. Rimanete in me ed io voi questo è l’infinito desiderio di Dio: Stare con noi.
Gesù muore per amore di condividere: È questo che fa Gesù  sulla croce condivide, sino in fondo – sino alla morte,il dolore degli uomini,  perché ogni uomo e ogni donna, afferrati dal dolore, possano  riconoscerlo vicino, accanto,  perché nessuno che abbia subito un lutto, che stia vivendo un momento di dolore, che sia tentato di disperazione, che sia chiuso nella solitudine e nell’angoscia non possa non sentire la sua presenza e, anche nell’oscurità, la tenerezza del Padre.
Gesù muore per indicare che la  via che conduce alla vita è una sola: quella dell’amore. L’ultima parola della storia sarà l’amore.
Ed ecco il terzo perché

Perché  non facciamo cadere la corazza
Dio ha spezzato le catene del male. Dio ha infranto le corazze degli uomini. Ma Dio diventa impotente se tu non collabori con lui.     Chi ti ha dato la salvezza gratuitamente, non potrà mai salvarti senza la tua collaborazione. (qui salvavit te sine te, non salvabit te sine te)..

La corazza, le corazze impediscono a Dio di entrare, e tutto il suo vangelo, le sue parole, belle e grandi, scivolano via senza cambiare il nostro cuore e la storia degli uomini. 
Se togli la corazza invece diventi vulnerabile, puoi lasciare che Dio entri e ti cambi il cuore e ti faccia nuovo, capace come Lui di amare.
Se togliamo la corazza, allora la durezza delle divisioni, degli odi, delle separazioni, può essere abbattuta e ci può essere spazio per il perdono.
Se faremo cadere la corazza, nelle nostre famiglie entrerà più 
dialogo, più comprensione,  più rispetto reciproco  e sarà bello ritrovare l’armonia.

Se togliamo la corazza e ci lasceremo coinvolgere nel progetto di un’umanità nuova animata dalla fraternità, dalla solidarietà, dalla ricerca del bene comune…e  allora in queste elezioni, a Nicosia e nelle cittadine della nostra diocesi, non ci potrà più essere chi cercherà il proprio interesse privato a scapito di quello degli altri o chi pretenderà di far passare i diritti dei cittadini in favori personali accordati, o chi penserà di dare un lavoro,  dal più banale fino alle cariche professionali e burocratiche, come benevola concessione, o chi penserà di distribuire benefici a quelli della propria cordata politica, affaristica o di comodo.
Andiamo a votare con libertà, scegliendo chi o coloro che veramente più di tutti possono avere a cuore il bene della città.

Forse dovremmo togliere ancora la corazza dell’individualismo, per pensare insieme, per sentire insieme i problemi sociali: la viabilità, il tribunale, la necessità della cooperazione in agricoltura, l’inserimento e l’accoglienza delle disabilità, l’attenzione alle problematiche giovanili.

Allora in conclusione

Permettiamo a Gesù di entrare nella nostra vita 

Fratello e sorella che questa sera hai accompagnato Gesù:
Fagli spazio nel tuo cuore e digli grazie per il dono. 

Lasciati guarire,  principalmente dall’egoismo, dall’alcol, dal grande o piccolo gioco d’azzardo e dalla maldicenza.
Afferra la sua mano, quando sei tentato, quando stai per vacillare, afferra la sua mano ed Egli ti sosterrà.
Cercalo con perseveranza, quando stai per scadere nell’abitudine e nell’indifferenza.
Vivi di lui, della sua parola e della sua eucaristia. 
Apriti al vangelo: è una strada bella, c’è tutto quello che fa la tua vera umanità: bontà, autenticità, verità, gioia, pienezza, eternità.
Non avere mai paura di essere amico di Gesù, Lui ti vuole bene e sarà tua luce, tua forza, tuo sostegno, tua roccia.
Questa sera, amico e fratello, portati a casa questa certezza e la sua benedizione accompagnerà i tuoi passi e la tua vita.

